XV  Legislatura ARS

REPUBBLICA ITALIANA

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

ORDINE DEL GIORNO
“Applicazione in Sicilia dell’art. 14 della Legge 328 del 2000”

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
Premesso che:

· Con l’art. 14 della legge 328 del 2000, lo Stato italiano ha voluto predisporre uno strumento normativo per favorire la piena integrazione delle persone diversamente abili in tutti gli ambiti di vita, favorendone la socializzazione.

Preso atto che:

· Nello specifico, l’art 14 della Legge de qua sopra individua nell’intesa tra comuni e Aziende sanitarie il percorso da seguire, percorso fondato sostanzialmente su un progetto individuale che “…preveda, oltre alla valutazione diagnostico-funzionale, le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario nazionale, i servizi alla persona a cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero ed all’integrazione sociale, nonché le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, emarginazione ed esclusione sociale. Nel progetto individuale sono definiti le potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare”. 

· In concreto la Legge stabilisce che il Comune di riferimento è obbligato a prendere in carico il soggetto con diversità fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva che ne faccia richiesta, creando un progetto individuale attraverso il quale si possa creare un percorso specifico con interventi mirati, massimizzando così i benefici e gli effetti degli stessi, dando, alla fine, risposte risolutive ai bisogni ed alle aspirazioni del soggetto disabile.

Considerato che:

· La Regione siciliana ha voluto recepire tale norma con l’articolo 2 della Legge regionale 5 del 2009 ed inserendo i dettami normativi nazionali nel Piano triennale delle persone con disabilità della Regione Sicilia. (GURS n. 4/2006)

· Tale recepimento però non ha portato alla piena applicazione del percorso individuato dalla norma nazionale e ciò sia per un palese vacatio esplicativo nella stessa Legge regionale di recepimento e sia perché non viene stabilita l’obbligatorietà, da parte dei Comuni, dell’applicazione di detto percorso d’integrazione, obbligatorietà che invece si evince dal dettato della stessa legge 328/2000.

Atteso che:
· Solo per citare alcuni esempi esplicativi, il Comune di Catania è stato obbligato dal Tribunale Amministrativo Regionale ad attivare quanto previsto sia dalla norma nazionale che da quella regionale di recepimento. Nello specifico, il TAR di Catania, con due sentenze distinte, ha prima stabilito che il dettato normativo deve essere applicato obbligatoriamente sui singoli soggetti richiedenti e, con la seconda sentenza, ha stabilito che lo stesso Comune non solo deve prendersi a carico il soggetto disabile, ma lo deve seguire in maniera totale e completa secondo le indicazione dettate proprio dall’art. 14 della Legge 328/00, trattandosi al riguardo di “diritto soggettivo”.   

· Di contro, il Comune di Palermo, invece di coinvolgere, in maniera sinergica, l’Azienda sanitaria di riferimento così come previsto dalla Legge, ha inviato tutta la documentazione di un soggetto disabile all’Assessorato Regionale per la Sanità, dimostrando, ulteriormente, il totale vuoto informativo esistente in questo specifico e vitale servizio. 

Visto che:

· Alcuni comuni, tra cui Siracusa, invece si sono attivati non trovando la giusta collaborazione delle AASSPP di riferimento.

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE

· A predisporre una Circolare assessoriale esplicativa e vincolante per dare, in maniera definitiva, indicazioni e modalità di applicazione di quanto previsto dall’articolo 14 della Legge 328/00, recepito dalla Regione Sicilia attraverso l’articolo 2 della Legge regionale 5 del 2009.  

Palermo, lì 27/05/2010









VINCIULLO

